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Terzo settore
Un momento di riflessione
sugli “Intrecci di valore
tra profit e non-profit”
e il lancio di una iniziativa

 Il progetto “Il filo che 
ci unisce”, promosso dall’asso-
ciazione CouLture Migrante, ha 
recentemente trovato spazio in 
un evento intitolato “Intrecci di 
valore tra profit e non-profit”, 
che ha rappresentato un mo-
mento di confronto e riflessione 
sulle sinergie tra il mondo im-
prenditoriale e il terzo settore. 
L’iniziativa si è svolta nella sede 
di via Prudenziana 17 a Como di 
Coulture e ha visto la partecipa-
zione di oltre 30 rappresentanti 
di imprese locali, professionisti 
del sociale e stakeholder del ter-
ritorio, riuniti per discutere di 
come le collaborazioni tra im-
prese, fondazioni e realtà del 
terzo settore possano generare 
valore condiviso nei territori.

 L’evento ha avuto anche il fi-
ne di promuovere una campa-
gna di raccolta fondi destinata 
alla ristrutturazione del labora-
torio tessile di CouLture Mi-
grante, una sartoria sociale che 
dal 2019 si occupa di formare e 
offrire opportunità di inseri-
mento lavorativo a donne e uo-

mini migranti a rischio di esclu-
sione sociale. La sartoria rap-
presenta un esempio di rigene-
razione di materiali e di perso-
ne, dando nuova vita a tessuti e 
risorse che altrimenti sarebbe-
ro stati sottovalutati o smaltiti, 
e creando un ambiente di lavoro 
e formazione che favorisce l’in-
clusione e lo sviluppo persona-
le.

 Nel corso della serata, Chiara 
Gismondi, coordinatrice di 
CouLture Migrante, ha sottoli-
neato come la sartoria sia un 
«laboratorio di rigenerazione 
per persone e materiali», evi-

denziando l’importanza di ridare 
valore a ciò che potrebbe essere 
considerato di scarto. La sua in-
troduzione è stata seguita dagli 
interventi di Chiara Giaccardi, 
presidente dell’associazione 
Eskenosen, che opera negli 
stessi spazi e si occupa di acco-
glienza attiva. Giaccardi ha evi-
denziato come il rapporto tra le 
due realtà si basi su un principio 
di reciprocità e rigenerazione 
condivisa, sottolineando che 
l’obiettivo comune è offrire alle 
persone non solo una vita digni-
tosa, ma anche una vita bella, 
fatta di ospitalità, bellezza e spi-

rito.  L’incontro ha previsto due 
momenti principali di appro-
fondimento. Il primo è stato 
quello di Francesco Pizzagalli, 
presidente della Fondazione 
Provinciale della Comunità Co-
masca, che ha posto il focus sul-
le imprese come sostenitrici del 
territorio attraverso iniziative 
di inclusione sociale e di contra-
sto alla marginalità. Pizzagalli 
ha sottolineato come molte re-
altà locali siano già attive su 
questi temi, e ha invitato a man-
tenere un atteggiamento di 
apertura e collaborazione.

 Mauro Magatti, sociologo ed 
economista dell’Università 
Cattolica, che ha presentato una 
visione innovativa del fare im-
presa, basata sulla generatività 
e sulla collaborazione tra profit 
e non-profit. 

Magatti ha evidenziato come 
la crisi abbia aperto uno spazio 
di rinegoziazione tra i due mon-
di, suggerendo che le imprese 
devono trovare nuovi modi di 
essere significative e attente al 
senso e alla bellezza, mentre il 
terzo settore può e deve assu-
mere caratteristiche più im-
prenditoriali, senza perdere la 
propria identità. Secondo il so-
ciologo, questa sinergia può 
portare a un valore condiviso e 
a un impatto positivo duraturo 
sul territorio.

 A conclusione dell’evento, 
Francesca Molteni, responsabi-
le commerciale di CouLture 
Migrante, ha presentato la cam-
pagna di raccolta fondi “Abbat-
tere muri, intrecciare fili”, fina-
lizzata alla ristrutturazione de-
gli spazi di via Prudenziana 17. 
Il progetto prevede il potenzia-
mento degli alloggi. 
Viviana Dalla Pria
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Un momento dell’incontro nella sede di via Prudenziana, a Como  

progetti

“CouLture Migrante”
Una raccolta fondi
per un nuovo laboratorio

Eventi e appuntamenti
la festa

Musica, giochi, cucina
Una sagra inclusiva
La manifestazione
Torna ad Albiolo a fine agosto 
“FestAgorà”,che quest’anno 
taglia il traguardo 
della sua  quinta edizione 

 Torna ad  Albiolo  FestA-
gorà 2025, giunta alla sua quinta 
edizione. Organizzata da Agorà 
97 Cooperativa Sociale, la sagra 
inclusiva si svolgerà nella tenso-
struttura coperta di Sant’Anna 
dal 29 al 31 agosto, offrendo 
un’occasione di incontro, convi-
vialità e solidarietà per tutta la co-
munità. La manifestazione si 
conferma come un appuntamen-
to di riferimento per chi crede in 
una comunità aperta, partecipa-
tiva e accogliente, e rappresenta 
un momento di festa che unisce 
musica, buon cibo, animazione e 
iniziative per grandi e bambini.

 FestAgorà è un’occasione di 
impegno sociale concreto: parte-
cipare significa sostenere i nume-
rosi progetti promossi da Agorà 
97, che gestisce cinque comunità 
residenziali dedicate a persone 
con disabilità, fragilità psichiche 
e bambini con complessità assi-
stenziale elevata. Sergio Besse-
ghini, presidente di Agorà 97, sot-
tolinea come vivere il territorio 
significhi sentirsi parte di una re-
te di cura, confronto e collabora-
zione. “FestAgorà è la testimo-
nianza concreta di questa visione, 
un evento che unisce operatori, 
ospiti, volontari, associazioni e 
aziende locali in una grande festa 
capace di generare valore umano, 
sociale e culturale”, afferma il 

presidente.  L’edizione 2025 si 
presenta ricca di attività e mo-
menti di intrattenimento.  Vener-
dì 29 agosto si aprirà con un ape-
ritivo alle 18.30, seguito da un mo-
mento di animazione per bambi-
ni dalle 20, mentre alle 21.30 sarà 
il momento dello Schiuma Party. 
La cucina sarà aperta dalle 19 alle 
24, con piatti per tutti i gusti pre-
parati dal Gruppo Oral. Sabato 30 
agosto, alle 18.30, è previsto uno 
spettacolo di burattini dedicato 
a “Pinocchio”, mentre alle 20.30 
si terrà un DJ Set. La serata si con-
cluderà con la Silent Disco alle 
21.30, un’esperienza musicale 
con tre canali e cuffie, per vivere 
emozioni uniche. La cucina sarà 
ancora aperta, con la possibilità 
di gustare il tradizionale Mojito 
Alpino.  Domenica 31 agosto dalle 
10 “Quattro Passi in Agorà”, una 
camminata non competitiva tra 
le realtà della cooperativa. La cu-
cina sarà attiva dalle 11 alle 16, 
proponendo i pizzoccheri di Te-
glio. Alle 13 si terrà la premiazione 
de “La Coppa della Vita”, mentre 
alle 13.30 si esibiranno i 7Grani & 
Friends in musica dal vivo. La 
giornata si concluderà con il Co-
lor Party “I Colori di Miky” alle 
15.30, un momento di festa per 
tutta la famiglia.  FestAgorà   rap-
presenta un gesto di comunità e 
solidarietà. La manifestazione ha 
il patrocinio dei Comuni di Albio-
lo, Binago, Bizzarone, Cantello, 
Faloppio, Malnate, Olgiate Co-
masco, Rodero, San Fermo della 
Battaglia, Solbiate con Cagno, 
Uggiate con Ronago e Valmorea. 
Info: www.agora97.it. V. Dal.

L'associazione

A.Ma.Te, 17 anni di passione accanto ai pazienti
Sant'Anna e Valduce

Negli ospedali Sant’An-
na e Valduce  c’è un gruppo di per-
sone speciali che lavorano dietro 
le quinte per rendere più umano 
e accogliente l’ambiente ospeda-
liero. Sono i volontari dell’associa-
zione “A.Ma.Te. odv”, che da 17 an-
ni si dedicano con passione e ge-
nerosità al servizio degli altri. Nata 
a Faloppio nel 2008 con l’obiettivo 
di offrire supporto e solidarietà al-
le persone in difficoltà, i volontari 
lavorano per migliorare la qualità 

della vita dei pazienti e delle loro 
famiglie «nella convinzione che, 
anche quando la guarigione non 
è più possibile, è comunque dove-
roso prendersi cura del malato e 
fornire adeguato sostegno alla fa-
miglia impegnandosi a propagan-
dare e sviluppare la cultura delle 
cure palliative».

Fondata da un gruppo di amici 
che volevano fare qualcosa di con-
creto per aiutare gli altri, l’associa-
zione è diventata negli anni un 
punto di riferimento.  I volontari 
lavorano a stretto contatto con i 

medici del pronto soccorso e di altri 
reparti. Presenti 7 giorni su 7, sono 
sempre pronti ad offrire un sorri-
so, un ascolto attento o un sempli-
ce gesto di solidarietà. «A.Ma.Te è 
il mio cuore - dice il presidente 
Alessandro Martinelli - È il luogo 
dove posso esprimere la mia pas-
sione per aiutare gli altri e dove 
posso vedere il cambiamento po-
sitivo che possiamo fare nella vita 
delle persone». 

«È l’amore e la passione che i 
suoi volontari mettono nel loro la-
voro a rendere speciale l’associa-

zione.L la capacità di ascoltare e 
di comprendere le esigenze dei 
pazienti e delle loro famiglie» 
chiosa Anna Rizzi, una delle vo-
lontarie del sodalizio. Un lavoro 
silenzioso, ma fondamentale, che 
fa la differenza. Inoltre, svolge un 
servizio di “Call Center” di Endo-
scopia e presso l’unità interdipar-
timentale di Terapia del Dolore 
dell’ASST Lariana. 

Per info  sulle attività e i progetti 
telefonare al 327.1311958 o 327. 
8607090, email: info@amate,it
Pasquale Sarracco I volontari di A.Ma.Te. attivi tutti i giorni negli ospedali comaschi


